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Formalità e documenti per l’export

Costa d’Avorio

Vi ricordiamo che contestualmente alla DAU (dichiarazione in dogana) richiesta per tutte le spedizioni fuori dall'UE, è necessario 
fornire per le spedizioni in Costa d'avorio i seguenti documenti

DOCUMENTI EXPORT

a) Fattura commerciale
Redatta in triplice copia, deve contenere le indicazioni usuali e in particolare il valore FOB, il costo dell'affitto ed il valore totale in 
funzione dell’incoterm.  

b) Documento EUR.1
Anche se la Costa d'Avorio non applica un regime doganale preferenziale ai prodotti originari dell'Unione Europea, i servizi doganali 
potrebbero esigere un documento EUR.1 per l'importazione di questi prodotti ed in particolare, quando questi siano incorporati 
nella fabbricazione di un prodotto locale e riesportati verso l'UE.
Le spedizioni, di valore inferiore a 6.000 euro o effettuate da un esportatore accreditato, possono dar luogo alla redazione di una 
dichiarazione come noto, come per l'EUR 1 al momento dell'importazione di questi prodotti e in particolare 'quando questi siano 
incorporati nella fabbricazione di un prodotto locale e riesportato verso l'UE.
Questa deve essere redatta su fattura, bolla di consegna o altro documento commerciale che descriva i prodotti elencati in modo 
sufficientemente dettagliato da poter essere identificati.  
La dichiarazione è la seguente:  
L'esportatore dei prodotti coperti dal presente documento (autorizzazione doganale
dichiara che, tranne indicazione contraria, questi prodotti hanno origine preferenziale. (Luogo e data)
(firma dell'esportatore e indicazione, a chiare lettere, del firmatario)  

c) Certificato di origine
Per i prodotti di origine comunitaria che non possono beneficiare del documento EUR.1 nonché per i prodotti non comunitari, è 
richiesto un certificato di origine che dovrà essere redatto sul formulario comunitario.

d) Certificato fitosanitario
Per la frutta, le verdure, le sementi ed altri vegetali è rilasciato dal Servizio fitosanitario della regione di appartenenza.
Nel caso di esportazione di legname è necessario rivolgersi al servizio fitosanitario della regione di appartenenza (vedi anche 
“Trattamento degli imballaggi in legno” utilizzati per il trasporto).  

e) Certificato sanitario
È necessario per le carni. Molti paesi hanno deciso di sospendere le loro importazioni animali o di carne animale di provenienza 
dell'Unione europea a causa dei rischi di contaminazione dell'EBS (mucca pazza) o dell'influenza aviaria.
La Costa d'Avorio autorizza l'importazione di bovini per la riproduzione e la carne bovina di provenienza dell'Unione europea, ma 
dovranno essere accompagnate da un certificato relativo all'EBS.
È comunque utile informarsi presso il proprio importatore.  

f) Certificato di libera vendita dei cosmetici
Attraverso questo documento rilasciato dagli organismi abilitati, la società garantisce che i prodotti sono in libera vendita.
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SPEDIZIONE TEMPORANEA

È possibile esportare temporaneamente in Costa d’Avorio secondo le procedure del Carnet ATA. 
Il carnet permette l’ammissione temporanea:
- campioni commerciali;
- merci destinate ad essere presentate in occasione di fiere, mostre ed esposizioni;
- materiale professionale;
- operazioni di traffico postale.
I Carnet ATA non possono essere utilizzati per le operazioni di transito.
All’arrivo i prodotti, potranno essere scannerizzati ed essere oggetto di un controllo documentario.  
Si suggerisce comunque di informarsi presso la propria Camera di Commercio, o consultare le pagina web di questo sito.  

TRASPORTO, IMBALLAGGIO, ETICHETTATURA  

a) Documenti di trasporto
Gli importatori devono far figurare, sulle ricevute marittime e le lettere di trasporto aereo, i numeri delle lettere di informazione compilate 
dall’importatore su richiesta della società per l’ispezione delle merci accreditata.
Sebbene questo obbligo spetti all’importatore ivoriano, l’esportatore, quando prende in consegna il trasporto delle merci, 
potrà essere tenuto ad trascrivere questi numeri.

b) Lista dei colli

c) Assicurazione trasporto
La regolamentazione della Costa d’Avorio obbliga ad assicurare localmente le spedizioni a destinazione del paese.

d) Distinta di carico
Il documento è obbligatorio per le spedizioni ed è stabilito nel paese di origine.   

e) Trattamento degli imballaggi in legno
Fonti non ufficiali segnalano l’applicazione dell’ISPM-15 FAO da parte della Costa d’Avorio a partire dal 1° giugno 2014.

Per ulteriori informazioni consultare il sito www.ippc.int/countries/cote-divoire

f) Etichettatura
Sono presenti delle richieste specifiche in materia di etichettatura per il tabacco, i fiammiferi, le bevande i prodotti farmaceutici ecc.
Le informazioni sulle etichette devono essere in francese.
A seconda dei prodotti, varie menzioni sono obbligatorie. Così, prodotti alimentari per specificare il nome del prodotto, produttore, data 
di produzione del fornitore, scadenza, ecc.
Per ulteriori informazioni consultare il Market Access.

ISPEZIONE DELLE MERCI  

Abolizione dei controlli prima dell’imbarco dal 1° luglio 2013, fatta eccezione per le licenze aperte prima di tale data.   
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